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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

26 marzo 2019 
 
 Convocata la Giunta presieduta dall’Assessore Marco GIUSTA sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO e il 
Vicesindaco Guido MONTANARI, l’Assessore Roberto FINARDI. 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX.       
 
OGGETTO: LINEE GUIDA EROGAZIONE CONTRIBUTI ORDINARI ANNO 2019 
AMBITO SOCIOASSISTENZIALE, SOCIOSANITARIO, PROMOZIONE SALUTE E 
AVVISO PUBBLICO PROGETTO MOTORE DI RICERCA: COMUNITÀ ATTIVA (EX 
REGOLAMENTO N. 373). APPROVAZIONE.  

Antonietta DI MARTINO 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 
Paola PISANO 

Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Schellino.     
 

Con deliberazione del Consiglio Comunale del 14 settembre 2015 (mecc. 2014 
06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, è stato approvato il nuovo Regolamento delle 
modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici - n. 373. Tale Regolamento 
fonda la concessione di contributi economici da parte della Città di Torino sul principio di 
sussidiarietà sancito all’art. 118 della Costituzione ed è finalizzato a favorire l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. Le 
norme in esso statuite si ispirano ai principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità dell’azione 
amministrativa, nonché ai principi generali in tema di efficacia ed efficienza della Pubblica 
Amministrazione. 

Il Regolamento succitato prevede la pubblicazione a cadenza annuale, da parte dei Servizi 
e delle Circoscrizioni, di linee guida contenenti priorità e attività ricorrenti svolte da 
associazioni e/o organismi no-profit. 

Con il presente provvedimento si intendono pertanto approvare le Linee Guida negli 
ambiti di attività afferenti le aree salute, politiche sociali e abitative, che valgono come Avviso 
per la concessione ed erogazione dei contributi ordinari nel corso dell’anno 2019 a favore dei 
soggetti richiedenti, a seguito di procedura pubblica. 

Nell’ambito delle Linee Guida sono altresì indicati specifici ambiti di intervento 
relativamente ai quali l’Amministrazione si riserva di procedere, in corso d’anno, alla 
pubblicazione di bandi dedicati. 

L’Avviso specifica i requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti e i criteri per 
l’erogazione dei contributi, in conformità con quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del succitato 
Regolamento, e dettaglia le modalità di presentazione dell’istanza, l’elenco delle spese 
ammissibili e la modulistica relativa alla successiva rendicontazione. Il contributo economico 
richiesto non potrà superare l’80% del preventivo di spesa, salvo casi eccezionali 
adeguatamente motivati (art. 7).  

Il suddetto Regolamento n. 373 prevede altresì la possibilità di richiedere il 
riconoscimento di contributi in servizi e altre agevolazioni (art. 14), per cui le organizzazioni 
potranno presentare istanza specifica senza scadenze in corso d’anno. 

L’Amministrazione, sulla base delle istanze progettuali pervenute, si riserva di 
riconoscere ai richiedenti l’eventuale contributo e di determinare l’entità dello stesso, 
nell’ambito delle risorse disponibili e a seguito di istruttoria resa da Commissione 
appositamente nominata, da concludersi entro e non oltre dicembre 2019.  

Sarà riservato ai contributi ordinari minimo il 70% dello stanziamento complessivo, 
destinato ai contributi del Bilancio 2019 di competenza. 

Con il presente provvedimento si intende altresì approvare uno specifico Avviso Pubblico 
(all. 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), conformemente a quanto 
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previsto al paragrafo 3.b dell’allegato 1 contenente le Linee Guida “Persone con disabilità - 
specifici Bandi”, relativamente al progetto “Motore di Ricerca: Comunità Attiva”. 

Per tutto quanto non espressamente specificato dal presente atto, si rinvia al Regolamento 
Comunale n. 373. 

Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128).  

 
   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, le 

Linee Guida negli ambiti di attività afferenti le aree salute, politiche sociali e abitative 
(all. 1 - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), che valgono come 
Avviso per la concessione ed erogazione dei contributi ordinari nel corso dell’anno 2019 
a favore di associazioni e/o organismi no-profit per la realizzazione di attività e iniziative 
sul territorio cittadino, a seguito di procedura pubblica;  

2) di approvare specifico Avviso Pubblico, conformemente a quanto previsto al paragrafo 
3.b dell’allegato 1 contenente le Linee Guida “Persone con disabilità – specifici Bandi”, 
relativamente al progetto “Motore di Ricerca: Comunità Attiva” (all. 2, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento); 

3) di rimandare al Regolamento delle modalità di erogazione dei contributi e di altri benefici 
economici n. 373 per tutto quanto non espressamente contenuto e previsto nell’allegato 
1 al presente atto; 
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4) di demandare a successivi atti deliberativi l’individuazione dei progetti, il riconoscimento 

ai richiedenti dell’eventuale contributo e la quantificazione della relativa spesa, in esito 
alle procedure previste dall’Avviso Pubblico di cui al punto 1), nei limiti delle risorse 
effettivamente disponibili, demandando a successivi atti dirigenziali l’impegno della 
relativa spesa e la devoluzione dei contributi; 

5) di demandare alla Direttrice della Divisione Servizi Sociali la nomina di apposita 
Commissione per la valutazione dei progetti presentati ai sensi dell’allegato 1; 

6) di demandare a successivi atti deliberativi nel corso dell’anno 2019, l’eventuale 
approvazione di specifici bandi relativamente agli ambiti di intervento previsti dalle 
Linee Guida di cui al punto 1);  

7) di riservare ai contributi ordinari minimo il 70% dello stanziamento complessivo 
destinato ai contributi del Bilancio 2019 di competenza; 

8) di dare atto che, in conformità con il Regolamento delle modalità di erogazione dei 
contributi e di altri benefici, i contributi ordinari non supereranno l’80% del preventivo 
di spesa, salvo casi eccezionali adeguatamente motivati; 

9) di provvedere alla pubblicazione delle predette Linee Guida sul sito internet della Città di 
Torino, in osservanza dell’art. 6 del Regolamento delle modalità di erogazione dei 
contributi e di altri benefici economici; 

10) di dichiarare che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 
prot. n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 
16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128) (all. 3); 

11) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

    
 
 

L’Assessora 
Sonia Schellino 

 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
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La Dirigente di Area 
Marina Merana 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Servizio Promozione  

della Sussidiarietà e della Salute 
Federica Giuliani 

 
 

La Dirigente  
Servizio Disabilità 

Paola Chironna 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 14 firmato in originale: 
 

 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
    Marco Giusta              Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 1° aprile 2019 al 15 aprile 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
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EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’11 aprile 2019. 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 
 
 


CITTA’ DI TORINO 
DIVISIONE SERVIZI SOCIALI 


Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute 


 


 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto 
economico deliberazione “LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE E L’EROGAZIONE DEI 
CONTRIBUTI ORDINARI – ANNO 2019. AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE 
PER ATTIVITA’ AFFERENTI LE AREE SALUTE, POLITICHE SOCIALI E ABITATIVE 
DELLA CITTA’ DI TORINO” 


” 


 
 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc. n 2012-05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. n. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 
2012 prot. n. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 


SI DICHIARA 
 
che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 – mecc. n. 2012-45155/066 datata 17 dicembre 
2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle 
nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 


Il Funzionario in P.O. 
 con delega 


Federica GIULIANI 
 
 
 
 
 








                                                        All. 2 
AVVISO PUBBLICO                                 


PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI NELL’AMBITO DEL “P ROGETTO MOTORE DI 
RICERCA: COMUNITA’ ATTIVA 2019” 


 
 
PREMESSA 
La Città promuove l’integrazione sociale delle persone con disabilità sperimentando, da tempo, forme di 
collaborazione con tutti gli attori di una comunità attiva e solidale, quali ad esempio, associazioni di 
volontariato e di promozione sociale, associazioni ed organizzazioni senza scopo di lucro, associazioni 
per la tutela e valorizzazione dell’ambiente, artistiche, culturali, sportive, ricreative, ecc. 
Nell’ambito del progetto “Motore di Ricerca: comunità attiva”, delineato ed approvato con Deliberazione 
della G.C. del 27 febbraio 2001 mecc. n. 2001 01825/019, le prime iniziative sono state avviate 
nell’autunno del 2001. Il progetto ha permesso a molte persone con disabilità di inserirsi in molteplici e 
variegate attività artistiche, espressive, ludiche, musicali, teatrali, sportive, ricreative, ecc. offerte da un 
crescente numero di associazioni. Le esperienze effettuate in questi anni hanno permesso di promuovere, 
sostenere e consolidare una rete, articolata e diffusa, per promuovere e realizzare l’inclusione per le 
persone con disabilità e le loro famiglie.  
 
1. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MODALITA’ DI FINAN ZIAMENTO 
Possono presentare progetti, anche in forma associata, le organizzazioni di volontariato e di promozione 
sociale iscritte negli appositi registri, le associazioni di cui agli artt. 36 e seguenti C.C, nonché gli Enti 
morali e religiosi e gli altri organismi no profit, che abbiano sede e che svolgano la loro attività sul 
territorio comunale, oppure, se non hanno sede sul territorio cittadino, purché le attività o iniziative 
proposte per il presente avviso riguardino i cittadini torinesi e la comunità locale. 
Ciascuna organizzazione può presentare un solo progetto per il presente Bando, anche articolato in più 
attività. 
 
2. OGGETTO DELL’AVVISO 
I progetti dovranno essere strutturati secondo i principi e gli obiettivi indicati nella Deliberazione della 
Giunta Comunale n. mecc. 2001 01825/019 del 27 febbraio 2001 “Motore di Ricerca: comunità attiva” 
che mira a promuovere e sostenere “le esperienze di vita nei molteplici contesti della società civile, 
superando la concezione di delega a personale specialistico per arricchire le reti informali di sostegno e 
richiede di articolare piani sistematici di coinvolgimento delle diverse realtà aggregative, culturali e 
sportive presenti sul territorio”. 


Nell’ambito di queste iniziative, saranno esaminate anche proposte progettuali che, come riportato nelle 
Linee Guida 2019, siano indirizzate ad implementare le attività svolte (in orari da concordare) all’interno 
dei servizi diurni a gestione diretta  da parte della Città, con l’obiettivo non secondario di rendere questi 
spazi luoghi aperti e vivi del territorio, che possano offrire opportunità di scambio e conoscenza  tra i 
cittadini e coloro che frequentano i centri.  


Saranno maggiormente valorizzate le proposte che, partendo dalle caratteristiche degli ospiti e dalle 
richieste evidenziate dai centri diurni stessi, siano riferite ai seguenti ambiti: 


- la cura del sé, il rilassamento, la ginnastica dolce, lo stretching, il massaggio, trucco e visagismo, volti a 
migliorare il benessere e la consapevolezza del proprio corpo; 


  







- il rapporto e l’attività con gli animali, ed in particolare con i cani, nelle sue varie eccezioni (Pet 
Therapy, Dog Agility, ecc.); 


- la gestione e cura del verde: attività di avvicinamento alle tecniche, alla cura ed alla gestione di 
piante e spazi verdi individuati di interesse per i centri e per il territorio limitrofo.  


 
Le organizzazioni dovranno assicurare un costante raccordo con il Servizio Disabilità ed i Servizi 
territoriali. 


Potranno essere presentati progetti che prevedono attività riferite al solo anno 2019, oppure attività 
a scavalco, purché vengano iniziate nel corso dell’anno 2019 e si concludano entro Giugno 2020. 
In particolare, i progetti rivolti ad integrare le attività dei centri diurni a gestione diretta, dovranno 
essere svolti (organicamente alla programmazione degli stessi) nel periodo compreso da 
Settembre/Ottobre 2019 a Giugno/Luglio 2020. 
 
3. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI. 
Una Commissione appositamente costituita presso la Divisione Servizi Sociali nella composizione 
individuata con determinazione del Direttore della Divisione nr. 325/d dell’11 novembre 2008 (tre 
rappresentanti della Divisione e due rappresentanti delle Circoscrizioni più coinvolte, individuate in 
base alla prevalenza del numero di progetti oggetto di valutazione tecnica) valuterà le proposte 
pervenute, sulla base dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente bando e dalle linee guida 
generali  e dei criteri di valutazione sotto declinati, con conseguente attribuzione di punteggio, in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento:  
 
 


a) 


Lettura del contesto, coerenza del progetto con i bisogni rilevati e aderenza con le 
linee programmatiche dell’Amministrazione. 
In particolare verrà valutato: 


- adeguata conoscenza del contesto e dei bisogni 
- eventuale continuità o evoluzione progettuale rispetto a esperienze 


precedenti 
- congruenza con le politiche cittadine rispetto agli specifici ambiti progettuali 


max 10 punti 


b) 


Qualità dell’articolazione progettuale. 
In particolare verrà valutato: 


- originalità / innovazione riguardante attività, obiettivi, metodologia e/o 
strumenti  


- pluralità di ambiti di attività previste 
- coerenza tra gli obiettivi individuati e gli strumenti e le risorse messe in 


campo 
- adeguatezza dello sviluppo temporale delle fasi progettuali 
- livello di promozione di una crescente integrazione tra culture diverse 
- gratuità delle attività programmate 
- disponibilità e messa a disposizione per l’attività di locali 


max 25 punti 


c) 


Rilevanza dei servizi offerti in relazione ai bisogni espressi dal territorio. 
In particolare verrà valutato: 


- numero di beneficiari che si prevede di coinvolgere (per le attività 
continuative, viene valutato il numero di quelli effettivamente coinvolti nelle 
attività precedenti) 


- organizzazione e frequenza delle attività programmate 
- livello di integrazione (normodotati / persone con disabilità  
- livello di disponibilità per inserimento di persone segnalate dai servizi sociali 


e sanitari 
- attività mirate a persone giovani 


max 25 punti 







d) 


Attività di rete. 
In particolare verrà valutato: 


- radicamento territoriale dell’organizzazione proponente e/o degli eventuali 
altri soggetti coinvolti 


- capacità di coinvolgere altri soggetti del territorio e di svolgere con loro 
attività integrate 


- disponibilità a svolgere attività nei servizi diurni e residenziali cittadini  


max 18  punti 


e) 


Risorse umane. 
In particolare verrà valuto: 


- idoneità da parte del soggetto richiedente, in qualità di singolo o capofila, di 
svolgere direttamente l’attività programmata e chiarezza delle relative 
modalità di svolgimento 


- ruolo e impegno richiesto ai volontari per lo svolgimento dell’attività 
programmata 


max 15 punti 


f) 


Dimensione finanziaria. 
In particolare verrà valutato: 


- chiarezza e coerenza del piano finanziario rispetto all’articolazione 
progettuale 


- completezza e articolazione del piano finanziario e delle singole voci di 
spesa 


max  7 punti 


 
 
4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
Per la presentazione dei progetti che richiedono contributi economici dovrà essere utilizzata 
l’istanza prevista dalla citata D.G.C. 2001 01825/019, opportunamente modificata e integrata per 
renderla coerente con quanto previsto dalle Linee Guida, reperibile sul sito 
www.comune.torino.it/pass/motorericerca/, a cui dovranno essere allegati: 
 
1. statuto o atto costitutivo (se non già agli atti); 
 
2. Modulo “Motore di Ricerca” specifico contenente: 


- descrizione dell'iniziativa, manifestazione, progetto (modalità di svolgimento anche 
con riferimento alle persone coinvolte e/o all’utilizzo di volontari, indicando se 
coinvolge l’intero territorio cittadino o specifiche Circoscrizioni e l’eventuale 
rapporto con i servizi sociali); 


- breve scheda descrittiva dei requisiti dell'organizzazione (se non già agli atti) e di 
eventuali esperienze maturate nella realizzazione di iniziative analoghe; 


- dettagliato piano finanziario dell'intera/o iniziativa, manifestazione, progetto (il 
preventivo deve essere firmato in originale dal Legale Rappresentante);   


 
3. dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 Legge 122/2010 e s.m.i. 


 
 
Per la presentazione dei progetti che richiedono solo l’uso dei locali dovrà essere utilizzata la 
medesima modulistica,  allegando i sopraccitati documenti, ad esclusione del piano finanziario. 
I progetti proposti devono specificare con precisione il periodo a cui si riferiscono le attività e 
dovranno contenere l’indicazione di gratuità/eventuali costi previsti per coloro che  vi partecipano. 
  
I progetti dovranno pervenire entro e non oltre il                                        all’ufficio Protocollo 
della Divisione Servizi Sociali , Area Politiche Sociali - Servizio Disabilità , Via C. I. Giulio, 22 







10122 Torino, in busta chiusa recante la dicitura “Istanza per Progetto Motore di Ricerca 
Comunità Attiva 2019” .  
Non farà  fede il timbro postale: le istanze pervenute fuori termine non saranno prese in 
considerazione e  
 
5. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 
101/2018, i dati personali, anche particolari , volontariamente forniti e necessari saranno trattati dai 
dipendenti del Comune, anche con strumenti informatici  soltanto per i procedimenti relative e 
conseguenti al presente avviso, senza diffusione dei dati e con comunicazione solo ad altri enti 
pubblici o altri soggetti formalmente autorizzati del trattamento. E’ possibile esercitare i diritti 
previsti dagli artt. 15-21 del Regolamento UE 2016/679  (es. accesso, rettifica, cancellazione, 
limitazione, portabilità, opposizione), rivolgendosi alla Divisione Servizi Sociali. 
Il Titolare del trattamento è il Sindaco. Il Delegato del Titolare è il Comune di Torino - Divisione 
Servizi Sociali - Divisione Servizi Sociali Area Politiche sociali e contattabile all’indirizzo e-mail 
privacyareapolitichesociali@comune.torino.it.  
Il Responsabile della Protezione Dati è raggiungibile all’indirizzo e-mail: 
rpd_privacy@comune.torino.it e all’indirizzo Via Meucci 4 - 10121 Torino. Il Comune non ricorre 
a processi decisionali automatici (art. 22 del Reg. UE 2016/679).  
 
6. VARIE E INFORMAZIONI  
Il presente avviso, la modulistica sopra indicata e le informazioni per la liquidazione e 
rendicontazione sono reperibili sul sito www.comune.torino.it/pass/motorericerca/  
Per ulteriori informazioni è possibile inoltre contattare la Segreteria del Servizio Disabilità tel. 
011/01125333 – 25528- 28071 o inviare una e-mail   motorediricerca@comune.torino.it  . 
Per tutto quanto non espressamente specificato dal presente avviso, si rinvia al Regolamento 
comunale n. 373.  
Responsabile del Procedimento è la Dirigente del Servizio Disabilità Dott.ssa Paola Chironna. 
 
                                                                                                       La Dirigente del Servizio Disabilità 


Paola Chironna 








Allegato 1 D.G.C. ………………………… 
  
  
 
LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE E L’EROGAZIONE DEI C ONTRIBUTI 
ORDINARI – ANNO 2019. AVVISO PER LA PRESENTAZIONE D I ISTANZE PER 
ATTIVITA’ AFFERENTI LE AREE SALUTE, POLITICHE SOCIA LI E ABITATIVE 
DELLA CITTA’ DI TORINO 
   
 
PREMESSA 
  
La Città di Torino – Divisione Servizi Sociali intende rafforzare gli interventi di sostegno alla 
comunità locale e alle risorse che essa esprime anche mediante il riconoscimento di contributi, sulla 
base di quanto previsto dal Regolamento cittadino n. 373, con la finalità di promuovere 
partecipazione, responsabilizzazione, valorizzazione delle risorse di comunità e delle reti di 
prossimità. 
In tale ambito l’Amministrazione sostiene le attività ordinarie  svolte da organizzazioni del privato 
sociale e dai loro volontari che operano per contrastare le viepiù crescenti situazioni di fragilità, 
vulnerabilità, nuove povertà e di indebolimento dei legami e delle relazioni, supportando processi 
volti all’inclusione e all’autonomia. 
 
Oltre alle attività ordinarie, l’Amministrazione potrà sostenere azioni specifiche relative a 
individuate tematiche o aree di intervento, nell’ambito di bandi dedicati da pubblicarsi in corso 
d’anno, laddove previsto dalle Linee Guida.  
 
I sovracitati sostegni alle attività di Enti e Associazioni si collocano in un quadro programmatorio 
cittadino che vede la Divisione Servizi Sociali da un lato impegnata in un percorso di revisione 
organizzativa del sistema dei servizi sociali, avviato a partire dall’anno 2018, dall’altro in uno 
sviluppo contestuale di diverse e articolate azioni di sistema improntate alla coprogettazione con il 
Terzo Settore – in particolare rivolte al contrasto delle povertà e al sostegno delle fasce più fragili 
della popolazione – nell’ambito di finanziamenti europei, ministeriali e locali dedicati. Tale 
modalità organizzativa e operativa è finalizzata in particolare a favorire processi di collaborazione, 
scambio di buone pratiche, di messa in rete delle competenze, per ridurre la frammentazione e 
generare e accompagnare un’evoluzione e un ripensamento delle offerte di protezione sociale 
attraverso strumenti flessibili e modelli efficaci, in un'ottica di welfare di comunitá. 
 
Si citano a tal proposito le coprogettazioni relative a: 
- “Piano di Inclusione Sociale cittadino”, che include le Aree relative allo sviluppo di Infrastrutture 
distrettuali e/o sovraterritoriali, di Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione 
sociale, di Reti di acquisto solidale per persone e nuclei in condizioni di grave disagio abitativo e di Reti 
territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale (D.G.C. 23 ottobre 2018 n. mecc. 2018 
04713/019 D.G.C. 18 dicembre 2018 n. mecc 2018 06740/019). Si tratta di un percorso aperto, di durata 
triennale, che prevede la possibilità per gli Enti di aderire presentando candidature in corso d’anno nei 
mesi di maggio e ottobre; 
- “Centro per le relazioni e le Famiglie”, per il potenziamento delle azioni di sostegno alla 
genitorialità e delle attività di mediazione (D.G.C. 12 dicembre 2017 n. mecc. 2017 05726/019, 
D.G.C. 24 aprile 2018 n. mecc. 2018 01334, D.G.C 26 febbraio 2019 n. mecc. 2019 00685); 
- “Aria ”, per lo sviluppo di attività e interventi inclusivi di promozione della salute, prevenzione 
primaria e secondaria con adolescenti, giovani e giovani adulti (D.G.C. 9 ottobre 2018 n. mecc. 
2018 04309/019, D.G.C. 4 dicembre 2018 n. mecc. 2018 06453/019); 







- “Opportunità educative per una città più equa”, per azioni volte a contrastare la povertà 


educativa nella fascia 0-6 anni (D.G.C. 6 marzo 2018 n. mecc. 2018 00817/019). 
 
  
ART. 1 – AMBITI DI INTERVENTO 
Le presenti Linee Guida, riferite all’annualità 2019, nel richiamare integralmente quanto previsto 
dal succitato Regolamento e al quale si rimanda, intendono specificare: 


a) le procedure per la concessione e l’erogazione di contributi economici a sostegno 
dell’attività ordinaria  svolta dalle organizzazioni. Ogni organizzazione può presentare una 
sola istanza relativa a un solo ambito progettuale. Le azioni proposte dovranno essere 
avviate nel 2019, potranno avere durata massima di 12 mesi e dovranno concludersi entro il 
primo semestre 2020. Eventuali deroghe ai termini di conclusione dei progetti potranno 
essere autorizzate dalla Divisione solo in casi eccezionali e motivati. In ogni caso non 
potranno essere finanziati progetti la cui realizzazione sia prevista esclusivamente 
nell’anno 2020; 


b) ambiti prioritari di azione per i quali verranno in corso d’anno pubblicati appositi bandi per 
la proposizione di progettualità dedicate. La partecipazione a uno o più bandi non esclude la 
possibilità di presentare istanza per il sostegno tramite contributi ordinari di cui al punto a), 
in relazione agli specifici contenuti delle singole proposte progettuali. 


 
Il Regolamento n. 373 prevede altresì la possibilità per le organizzazioni di richiedere la 
concessione di eventuali contributi in servizi o altre agevolazioni, senza scadenze in corso 
d’anno.  
 
Sulla base degli specifici ambiti di intervento e/o contenuti della proposta progettuale, le 
Organizzazioni i cui progetti saranno approvati potranno essere invitate a partecipare ai tavoli 
tematici di co-progettazione delle azioni e interventi inerenti al "Piano di inclusione sociale" 
cittadino. 
 
Proprio al fine di accompagnare lo sviluppo di un modello territoriale improntato sulla sussidiarietà 
orizzontale, le presenti Linee Guida intendono promuovere le progettualità integrate, valorizzando 
la capacità delle organizzazioni di strutturare iniziative di rete, rafforzando la collaborazione e la 
messa in comune di competenze e risorse, sia per ottimizzare gli interventi su aree omogenee sia per 
connettere azioni nell’ambito di aree complementari per costruire percorsi integrati. 
  
I soggetti proponenti dovranno sviluppare specifiche progettualità nei seguenti ambiti: 
  
1. PROMOZIONE DELLA SALUTE, COMUNICAZIONE E SENSIBI LIZZAZIONE 
a. linee guida 
- progettazioni innovative anche a valenza culturale, progetti di promozione della salute, 
prevenzione delle situazioni di fragilità e vulnerabilità e di inclusione sociale, anche nell’ambito di 
specifiche iniziative di sensibilizzazione; 
- sostegno a iniziative volte a rafforzare la cultura delle pari opportunità e a contrastare ogni forma 
di discriminazione e violenza di genere;  
- sostegno ad attività di ascolto ed integrazione per donne vittime di maltrattamenti e violenza di 
genere; 
- sostegno ad attività che prevedano la costruzione di reti di accoglienza e ospitalità per donne in 
situazioni di fragilità sociale con particolare attenzione ad un target di età giovanile; 
- sostegno alle attività mirate alla prevenzione e alla cura della salute delle persone vulnerabili o a 
grave rischio di esclusione sociale;  







- accoglienza e sostegno alle persone con fragilità afferenti alle aree della salute mentale, con 
particolare riferimento alle azioni di accompagnamento all’inclusione e all’autonomia; 
- accoglienza e sostegno alle persone con fragilità afferenti all’area delle dipendenze patologiche e 
ai loro familiari; 
- umanizzazione dei luoghi di cura e attenzione alle relazioni, in primis familiari, nei percorsi di 
cura; 
- progetti basati sulla relazione con gli animali quale fattore di benessere nelle situazioni di fragilità 
personale e socio ambientale; 
 
b. specifici bandi: 
Nel corso dell’anno potranno essere indetti specifici avvisi pubblici in relazione alle seguenti 
azioni: 
- sostegno di azioni trasversali di contrasto alle situazioni di disagio e di comportamenti a rischio, 
promozione del benessere personale e di stili di vita sani, prevenzione delle situazioni di fragilità e 
vulnerabilità e sviluppo di percorsi di inclusione e integrazione sociale; 
- accoglienza e sostegno alle donne vittime di violenza e attivazione di percorsi personalizzati di 
accompagnamento all’acquisizione e al recupero dell’autonomia personale e sociale. 
 
 
2. FAMIGLIE. SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ E ALL’INC LUSIONE  
linee guida  
- attività e interventi di sostegno per le famiglie, e in particolare per quelle straniere, 
omogenitoriali, monoparentali, adottive, affidatarie, ecc., nei diversi passaggi evolutivi del proprio 
ciclo di vita. Tali attività e interventi possono prevedere anche, come destinatarie, figure 
significative del sistema familiare allargato; 
- interventi e attività di cura dei legami familiari e di sostegno alla genitorialità, anche attraverso la 


costruzione di reti positive di sostegno per le famiglie con background migratorio; 
- attività e interventi a sostegno delle responsabilità genitoriali, anche in situazione di difficoltà o di 


interruzione dei rapporti affettivi tra genitori; 
- attività di consulenza e sostegno alle famiglie con figli, nelle diverse fasi evolutive, che stanno 


attraversando un momento di difficoltà o di disagio;  
- azioni a sostegno di figli, in età evolutiva, con genitori separati o in fase di separazione;  
- attività inclusive, aggregative e artistiche da proporre a bambini e ragazzi che possano 


accompagnare e arricchire i percorsi di crescita e formazione personale e relazionale; 
- azioni di integrazione e inclusione, con caratteristiche socializzanti, per le famiglie, e in 


particolare per quelle straniere, omogenitoriali, monoparentali, adottive, affidatarie, ecc., nei 
diversi passaggi evolutivi del proprio ciclo di vita;  


- sostegno ai bambini con problematiche sanitarie e/o disabilità e alle loro famiglie; 
- azioni a sostegno dei minori, in linea con quanto previsto dalla Convenzione ONU per i diritti  


dell’infanzia e dell’adolescenza; 
- interventi di cittadinanza attiva e promozione del ruolo sociale delle famiglie; 
- interventi a contrasto della fragilità sociale e abitativa dei nuclei familiari; 
- interventi a contrasto della fragilità economica, anche legata ad aspetti di indebitamento e a 


condizioni che favoriscono processi di povertà assoluta ed esposizione a usura; 
- azioni di risposta ai bisogni immediati e materiali che favoriscano il benessere della persona 


anche attraverso la possibilità di svolgere le “normali” azioni quotidiane a sostegno dei processi di 
inclusione; 


- -attività e interventi di sostegno a nuclei monogenitoriali, anche con azioni di sostegno all’abitare 
e/o di accoglienza domiciliare; 







- azioni di sostegno all’housing diffuso per l’accoglienza temporanea di persone e famiglie in grave 
difficoltà abitativa e/o in emergenza abitativa, volta al conseguimento dell’autonomia attraverso 
azioni di orientamento e supporto, per il periodo necessario al reperimento di un idoneo alloggio, 


 
b. specifici bandi: 
Nel corso dell’anno potranno essere indetti specifici avvisi pubblici in relazione alle seguenti 
azioni: 
- rafforzamento e consolidamento della comunità locale, quale primo luogo accogliente, educante e 


solidale, nonché azioni di sviluppo e sostegno delle relazioni familiari e delle responsabilità 
genitoriale;  


 
 
3. PERSONE CON DISABILITA’ 
a. linee guida 
- facilitazione e creazione di condizioni che favoriscano il rinforzo (empowerment) e l’espressione 


delle capacità presenti nelle persone con disabilità, proponendo azioni che promuovano il 
protagonismo; 


- sviluppo di azioni e percorsi finalizzati all’inclusione sociale di persone con disabilità e al 
superamento di ogni forma di emarginazione, mediante la realizzazione di attività di integrazione 
in contesti non specificamente dedicati a persone con disabilità; 


- sostegno a iniziative volte a rafforzare la cultura delle pari opportunità e dell’accessibilità 
universale e a contrastare ogni forma di discriminazione; 


- azioni di accompagnamento e trasporto; 
- attività ludiche e aggregative, di orientamento e consulenza rivolte a famiglie con bambini con 


disabilità; 
- attività di inclusione sociale rivolte a persone con disabilità sensoriale; 
- progetti  socio-educativi di inclusione sociale e di sollievo durate il periodo estivo; 
- promozione delle abilità artistiche, creative e artigianali delle persone con disabilità, in relazione 


al negozio della Città “InGenio Bottega d’arti e antichi mestieri”;  
- sviluppo progettazioni di solidarietà, nazionale o internazionale, a cui destinare parte dei proventi 


della Bottega; 
- promozione e valorizzazione delle abilità artistiche nell’ambito delle iniziative di Arte plurale e 


irregolare. 
 
b) specifici bandi 
Nel corso dell’anno potranno essere indetti specifici avvisi pubblici in relazione alle seguenti 
tematiche e progettazioni specifiche: 
- percorsi finalizzati all’inclusione sociale di persone con disabilità e al superamento di ogni forma 
di emarginazione con particolare attenzione alla sperimentazione di percorsi di accompagnamento 
all’autonomia, vita indipendente e sostegno al modello di coabitazioni tra giovani disabili e non; 
- progetto “Motore di Ricerca: Comunità Attiva” secondo le finalità e gli ambiti di cui alla D.G.C. 


27 febbraio 2001 n. mecc. 2001 01825/019, anche  per la realizzazione di attività innovative 
concepite per favorire opportunità di inclusione sociale da svolgersi nell’ambito dei servizi diurni 
per persone con disabilità gestiti dalla Città di Torino, volte a favorire l’apertura e l’interscambio 
con i cittadini e le cittadine e i luoghi del territorio, con particolare attenzione alle fragilità sociali 
e relazionali. 


 
 
4. FRAGILITA’ E MARGINALITA’ 
a. linee guida 







- sostegno e valorizzazione delle risposte di solidarietà sociale, rafforzando la rete e i legami 
esistenti, promuovendo sinergie, collaborazioni, scambi tra gli interventi presenti in ambito 
cittadino; 
- facilitazione alla creazione di condizioni che favoriscano il rinforzo (empowerment) delle capacità 
presenti nelle persone, proponendo azioni che promuovano il protagonismo e la 
responsabilizzazione dei soggetti; 
- prevenzione e contrasto della vulnerabilità sociale ed economica; 
- progetti a forte valenza territoriale, di comunità, incentrati su forme innovative di sostegno, di 
sviluppo di opportunità di utilizzo di consumo consapevole, al fine di rafforzare reti di solidarietà 
locali; 
- attività in strada, a tutela dei più fragili, e di risposta ai bisogni primari, a partire 
dall’alimentazione, anche sostenendo l’attività delle mense benefiche; 
- sostegno ad attività connesse alla gestione di strutture di accoglienza notturna per le persone senza 
dimora; 
- sostegno alle attività connesse alla tutela della salute delle persone fragili e senza dimora. 
 
 b. specifici bandi 
Nel corso dell’anno potranno essere indetti specifici avvisi pubblici in relazione alle seguenti 
azioni: 
- sostegno a progetti di potenziamento dei servizi e ad attività rivolte alle persone senza dimora e ai 
nuclei familiari in condizione di grave disagio abitativo durante il periodo invernale. 
 
 
5. ANZIANI 
a. linee guida 
Le attività di promozione di reti di prossimità, contrasto alla solitudine e all’isolamento 
particolarmente rilevante tra gli anziani, nonché gli interventi di sostegno e di accompagnamento 
per favorire l’accesso ai servizi (in particolare per anziani soli e non in grado di muoversi 
autonomamente), sono state demandate alle Circoscrizioni fin dal 2003 (Deliberazione Giunta 
Comunale del 15 luglio 2003 n. mecc. 200305506/19), scelta poi confermata con le Deliberazioni 
del Consiglio Comunale del 26 settembre 2005 (n. mecc. 2005 05648/019) e del 30 novembre 2009 
(n. mecc. 2009 05739/019) nell’ambito del riordino del sistema complessivo delle prestazioni 
domiciliari. 
Anche il nuovo Regolamento del Decentramento approvato dal Consiglio Comunale il 17 dicembre 
2015 prevede all’art. 42 p.to 2 che: “Ai Consigli Circoscrizionali nell'ambito dei settori individuati 
dall'articolo 60 dello Statuto, sono attribuite le competenze definite nell'Elenco allegato al presente 
Regolamento” ed al p.to 2 del citato allegato si definisce che: “la promozione e valorizzazione della 
cittadinanza attiva, in particolare l’autorganizzazione delle comunità di utenti nell'erogazione dei 
servizi, o le altre forme di partecipazione previste dallo Statuto, nonché la promozione della 
sussidiarietà e l'implementazione di reti sociali.”e pertanto le relative linee guida in merito sono 
oggetto di provvedimenti delle circoscrizioni conformemente al documento redatto a novembre 
2016 dalla Direzione Centrale, in accordo con i Servizi Circoscrizionali stessi,  con lo scopo di 
favorire l’omogeneizzazione delle procedure, dei criteri e delle prestazioni oggetto di tale 
progettualità. 
In questo ambito per l’anno 2019 è pertanto prevista la presentazione di progetti solo per attività 
non riconducibili alle competenze circoscrizionali nella materia di cui sopra. 
  
b. specifici bandi 
Permane in capo alla Divisione la seguente area, sulla quale nel corso dell’anno potrà essere 
proposto specifico avviso pubblico per le iniziative concernenti il contrasto agli effetti negativi sugli 
anziani fragili in relazione agli eventi climatici, in particolare la cosiddetta “Emergenza caldo” da 







realizzarsi secondo le linee guida ministeriali e del programma regionale di cui alla D.G.R. n. 2-
5947 del 2007 “Promozione degli interventi mirati a prevenire i danni alla salute provocati da 
eccessi di temperatura ambientale”. Sono iniziative che permettono di attivare sostegni preventivi e 
azioni di vigilanza e monitoraggio nei confronti di quegli anziani fragili individuati attraverso 
specifici processi di rielaborazione di dati con il comparto sanitario (medici di Medicina Generale, 
Distretti Sanitari…) e l’epidemiologia territoriale, in collaborazione con i Servizi Sociali delle 
Circoscrizioni, i quali individuano, in sinergia con i medici, le situazioni che richiedono azioni di 
sostegno e monitoraggio. I beneficiari del servizio sono gli anziani individuati come più fragili e 
suscettibili alle ondate di calore in quanto con pluri patologie e soli ed in tal senso evidenziate come 
necessitanti di interventi di sostegno sociali e socio-sanitari. 
 
 
 6. STRANIERI E MINORANZE ETNICHE 
a. linee guida 
- percorsi di integrazione e inclusione dei soggetti immigrati nel tessuto cittadino, orientando 
sempre più l'attività dei servizi pubblici al segretariato sociale, all’accoglienza, all’informazione 
completa e corretta, in stretta collaborazione e all’interno di una rete territoriale (costituita da altri 
enti, associazioni di volontariato, privato sociale e associazioni di stranieri) capace di rispondere sia 
alle necessità delle fasce più in difficoltà, sia a quelle della popolazione straniera nel suo complesso; 
- favorire l’integrazione sociale, scolastica, lavorativa e abitativa, oltre a realizzare interventi di 
mediazione interculturale e attività di segretariato sociale; 
- risposta ai bisogni di salute. 
  
b. specifici bandi 
Nel corso dell’anno potranno essere indetti specifici avvisi pubblici in relazione alle seguenti 
azioni: 
- sostegno a progetti di implementazione di servizi rivolte a persone, prevalentemente stranieri, 
richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale o umanitaria e vittime della tratta, in 
condizione di grave disagio abitativo; 
- sostegno ai progetti di accoglienza e inclusione sociale di stranieri, richiedenti asilo o titolari di 
protezione internazionale o umanitaria e vittime della tratta, ovvero di immigrati presenti sul 
territorio cittadino in insediamenti informali, da svilupparsi anche attraverso specifiche misure di 
sostegno previste dal Ministero dell'Interno, Ministero Welfare, Dipartimento Pari Opportunità, in 
risposta ad eventi emergenziali; 
- sostegno a progetti mirati all’inclusione per famiglie anche monoparentali prevalentemente uscite 
dai progetti SIPROIMI anche attraverso la messa a disposizione di alloggi di proprietà della Città; 
- sostegno a progetti di accoglienza in famiglia “rifugio diffuso” principalmente volto a richiedenti 
o titolari di protezione internazionale; 
- sostegno a progetti mirati all’Inclusione Eterofamigliare Supportata Migranti IESM. 
 
 
ART. 2 – SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono partecipare al presente Avviso e richiedere la concessione di contributi, ai sensi dell’art. 4 
del Regolamento: 
a)associazioni che abbiano sede o che svolgano la loro attività sul territorio comunale e che siano 
iscritte (o che abbiano presentato istanza di iscrizione) nell'apposito registro; 
b)i comitati, formalmente costituiti che abbiano sede o che svolgano la loro attività sul territorio 
comunale; 
c)altri soggetti no profit con personalità giuridica, che abbiano sede o che svolgano la loro attività 
sul territorio comunale. 







Possono altresì beneficiare di contributi/benefici economici organismi no profit, anche se non hanno 
sede sul territorio cittadino, purchè per attività o iniziative che riguardano la comunità locale. 
Non possono beneficiare di contributi, del patrocinio e di altri benefici economici i soggetti che 
costituiscano articolazione di partiti politici, nonchè i soggetti che abbiano pendenze di carattere 
amministrativo nei confronti della Città o progetti che prevedano la partecipazione di partiti politici. 
  
  
ART. 3 – CRITERI E PRIORITÀ PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 


Una Commissione appositamente costituita presso la Divisione Servizi Sociali valuterà le proposte 
pervenute, sulla base dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di valutazione sotto declinati, con 
conseguente attribuzione di punteggio, in aderenza a quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento: 
 


a) 


Lettura del contesto, coerenza del progetto con i bisogni rilevati e aderenza 
con le linee programmatiche dell’Amministrazione. 
In particolare verrà valutato: 


- adeguata conoscenza del contesto e capacità di affrontare in modo 
tempestivo, innovativo ed efficace i bisogni emergenti 


- coerenza della proposta con le politiche cittadine rispetto agli specifici 
ambiti progettuali 


max 20 punti 


b) 


Qualità dell’articolazione progettuale. 
In particolare verrà valutato: 


- innovazione e chiarezza degli obiettivi progettuali e delle azioni 
previste 


- coerenza tra gli obiettivi individuati e gli strumenti e le risorse messe in 
campo 


- adeguatezza dello sviluppo temporale delle fasi progettuali 
- livello di promozione di una crescente integrazione tra culture diverse 
- gratuità delle attività programmate 
 


max 30 punti 


c) 


Attività di rete. 
In particolare verrà valutato: 


- capacità di mobilitare risorse territoriali 
- capacità di lettura del contesto e attivazione di meccanismi di 


responsabilità sociale 
- chiarezza del ruolo dei soggetti coinvolti, valorizzando specifiche 


competenze e/o possibili complementarietà 
 


max 20 punti 


d) 


Risorse umane. 
In particolare verrà valuto: 


- idoneità da parte del soggetto richiedente, in qualità di singolo o 
capofila, di svolgere direttamente l’attività programmata e chiarezza 
delle relative modalità di svolgimento 


- ruolo e impegno richiesto ai volontari per lo svolgimento dell’attività 
programmata 


max 15 punti 


e) 


Dimensione finanziaria. 
In particolare verrà valutato: 


- chiarezza e coerenza del piano finanziario rispetto all’articolazione 
progettuale 


- completezza e articolazione del piano finanziario e delle singole voci di 
spesa 


max 15 punti 


  







Oltre alla possibilità di presentazione di istanze da parte di singoli proponenti, possono essere 
presentate progettualità di rete. 
A tal fine, per sostenere e accompagnare la collaborazioni e la sinergia tra diversi soggetti e lo 
sviluppo di progettualità integrate, i progetti di rete possono essere proposti: 
- con una istanza unica proposta da un soggetto capofila, con specificazioni rispetto all’articolazione 
delle azioni progettuali tra i partner; 
- attraverso singole istanze presentate dai diversi enti in relazioni alle azioni proprie, che 
concorrono alla definizione della progettualità integrata di rete. 
  
L’Amministrazione si riserva di riconoscere l’eventuale contributo e di determinare l’entità dello 
stesso, nell’ambito delle risorse disponibili entro e non oltre dicembre 2019, e comunque nella 
misura massima dell’80% delle spese ammissibili a preventivo (art. 5 del presente Avviso). Al fine 
dell’eventuale riconoscimento del contributo, l’Amministrazione si riserva, in sede di istruttoria, di 
delimitare specifiche azioni progettuali o specifiche voci di spesa nell’ambito della proposta 
complessiva. Si riserva altresì di non riconoscere alcun contributo alle organizzazioni che ottengano 
un punteggio inferiore a 60/100. 
  
Non sarà possibile procedere all’erogazione del contributo riconosciuto alle organizzazioni che non 
abbiano completato correttamente la rendicontazione di eventuali progetti precedentemente 
finanziati, così come in caso di sussistenza di pendenze di carattere amministrativo nei confronti 
della Città, ai sensi dell’art. 4 c. 3 del Regolamento delle modalità di erogazione dei contributi n. 
373 e della deliberazione del C.C. mecc. 2017 00883/024 del 30/03/2017. 
 
In esito all’istruttoria, i soggetti che risulteranno ammissibili ai sensi del Regolamento 373, ai fini 
del riconoscimento del contributo potranno anche essere coinvolti in chiamate specifiche di 
finanziamento per il tramite di sponsorizzazioni e altri sostegni, e/o sostenuti nell’ambito dei 
Protocolli e Accordi tra la Città e altri Enti e Fondazioni.  
 
 
ART. 4 – MODALITÀ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE IS TANZE 
L’istanza progettuale e i relativi allegati, dovranno essere redatti sulla base della modulistica 
predisposta e allegata al presente Avviso, e in particolare: 


- all. a) fac simile istanza 
-  all. b) dichiarazione ex art. 6 D.L. 78/2010 convertito con modificazioni con L. 122/2010 
- all. c) piano finanziario del progetto  


dovranno pervenire in busta chiusa, a mano o via posta, alla 


Città di Torino – Divisione Servizi Sociali 
Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute 


via Carlo Ignazio Giulio, 22 - 10122 Torino - Ufficio Protocollo 


entro e non oltre il giorno ………. 


Sulla busta dovrà essere riportata la dicitura: “Contiene istanza progettuale - Linee Guida Aree 
Salute Politiche Sociali e Abitative della Città di Torino - ambito …………” 
Scegliendo tra gli ambiti possibili: 


- promozione della salute, comunicazione e sensibilizzazione 
- famiglie 
- persone con disabilità 
- fragilità e marginalità 







- anziani 
- stranieri e minoranze etniche 


Le istanze pervenute fuori termine non saranno prese in considerazione e non farà fede il timbro 
postale. 
 
Le richieste di contributo in servizi o altre agevolazioni potranno essere presentate 
all’indirizzo sopra indicato senza scadenze in corso d’anno. 
 
 
 ART. 5 – SPESE AMMISSIBILI 
L’elenco delle spese ammissibili, di quelle non ammissibili e la documentazione standard per la 
rendicontazione sono riportate nei seguenti allegati al presente Avviso: 
- all. d) elenco spese ammissibili a contributo 
- all. e) fac simile istanza di liquidazione contributo 
- all. f) fac simile rendicontazione finale 
  
  
ART. 6 – VARIE 
Per quanto non espressamente specificato dal presente atto, si rinvia al Regolamento comunale n. 
373. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a: 
Città di Torino – Divisione Servizi Sociali – Ufficio Rapporti con il Terzo Settore 011.011.25606. 
  
Responsabile del Procedimento è il Responsabile in P.O. Federica Giuliani, e-mail 
federica.giuliani@comune.torino.it 
  
 
ART. 7 – PUBBLICITA’ 
Il presente bando sarà pubblicato sul sito della Città di Torino. Sarà inoltre reperibile sui siti 
internet: 
http://www.comune.torino.it/rapportiterzosettore 
  
  
ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento dei dati personali raccolti in applicazione di quanto previsto dal presente avviso 
avverrà nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n 196/2003 (Codice Privacy) e s.m.i. e del 
Regolamento UE 2016/679. 







all. a) 
FAC - SIMILE DELL'ISTANZA DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI LA DENOMINAZIONE 
DELL'ORGANIZZAZIONE, IL SUO INDIRIZZO ED IL NUMERO DI CODICE FISCALE 


 
 


         Città di Torino – Divisione Servizi Sociali 
         Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute 
         Ufficio Rapporti con il Volontariato 
         Via C.I. Giulio 22  – 10122 T O R I N O 
 
 
 
OGGETTO:  Richiesta contributo per l'iniziativa, manifestazione, progetto: ………………………………………… 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a .......................…………………….........., legale rappresentante dell'organizzazione 
........……………........................ (indicare denominazione, ragione sociale, indirizzo, codice fiscale o P.IVA), in qualità di  
 �  Singolo proponente 
 �  Capofila  
 


compilare solo se capofila: 
 
nome partner  ruolo partner 
……………………………..  ………………………………… 
……………………………..  ………………………………… 
……………………………..  ………………………………… 


 
richiede 


 
l'erogazione di un contributo di € ............................... (indicare la quota di spesa di cui si richiede la copertura al Comune, che 
non può superare l’80% del preventivo) per il progetto ............................................ descritto in allegato, da realizzarsi 
dal………………… al……..………... (massimo 12 mesi) e che verrà realizzato conformemente al prospetto allegato 
indipendentemente dall’entità del contributo concesso. 
 
 
A tal fine dichiara: 
• che l’organizzazione  �  è iscritta al Registro Comunale delle Associazioni a far data dal ………………… 


�  ha presentato istanza di iscrizione al Registro Comunale delle Associazioni in data 
………………… (in allegato copia ricevuta della richiesta); 


• �  di avere effettuato   /   �  di non avere effettuato 
analoghe richieste di finanziamento per la realizzazione del progetto (in caso positivo indicare se ad altri Enti pubblici, 
Istituti di credito, Fondazioni o Imprese private, altre Direzioni dell'Amministrazione nonché Circoscrizioni e con quale 
esito); 


• di impegnarsi a presentare a consuntivo, entro 4 mesi dalla completa realizzazione dell’iniziativa ovvero dalla 
comunicazione della concessione di contributo, dettagliato rendiconto di tutte le spese sostenute e relativa documentazione e 
di essere a conoscenza che la mancata presentazione entro il suddetto termine costituisce sopravvenuta mancanza di interesse 
all’erogazione del contributo concesso e deve intendersi come rinuncia allo stesso; 


• di essere a conoscenza che, qualora in sede consuntiva le spese documentate risultino inferiori a quelle presentate, il 
contributo sarà ridotto in maniera proporzionale; 


• che l'eventuale attività commerciale svolta non è preminente rispetto ai fini sociali dell'organizzazione (art. 86 comma 2 
Statuto Città di Torino); 


• che il contributo �  è soggetto alla ritenuta IRES del 4% prevista dall'art. 28 D.P.R. 600/73 
�  non è soggetto alla ritenuta IRES del 4% prevista dall'art. 28 D.P.R. 600/73 in quanto 
.............…………………………………..; 


• che nell’ambito dell’attività per la quale è stato richiesto il contributo non c’è recupero dell’IVA pagata ai fornitori; 
• che lo svolgimento della stessa avverrà in luogo privo di barriere architettoniche o, in alternativa, con un numero di 


addetti/volontari tali da poter garantire l’accesso a cittadini con disabilità motoria. 
 
 







all. a) 
A tal fine allega: 
• �  statuto o atto costitutivo (se non già agli atti); 
• �  descrizione dell'iniziativa, manifestazione, progetto (modalità di svolgimento anche con riferimento alle persone coinvolte 


e/o all’utilizzo di volontari, indicando se coinvolge l’intero territorio cittadino o specifiche Circoscrizioni e l’eventuale 


rapporto con i servizi sociali); 


• �  breve scheda descrittiva dei requisiti dell'organizzazione (se non già agli atti) e di eventuali esperienze maturate nella 


realizzazione di iniziative analoghe; 


• �  dettagliato piano finanziario dell'intero progetto, firmato in originale dal Legale Rappresentante redatto su carta intestata 


dell’Associazione/Ente richiedente; 


• �  dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 D.L. 78/2010 convertito con modificazioni con Legge 122/2010 e s.m.i.; 


• �  copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante. 


 
 
Dichiara inoltre 
• �  di avere   /   �  di non avere  


richiesto o ottenuto per gli anni 2018/2019 agevolazioni, benefici, contributi in servizi, convenzioni o contributi economici 
per altri progetti da parte della Città di Torino (in caso positivo, specificare quali). 


 
 
Indica quali contatti per le eventuali comunicazioni relative al progetto di cui sopra: 
• nominativo referente ………………………………………………….. 
• telefono fisso e cellulare …………………………..………………….. 
• email …………………………………………………………………….. 
 
 
 
Il sottoscritto autorizza la Città di Torino, ai sensi del D.Lgs 196/2003 (Codice privacy) e s.m.i. e del Regolamento UE 
2016/679, ad utilizzare tutti i dati forniti ai fini della gestione tecnico-amministrativa per l’eventuale erogazione di contributi. 
 
 
 
             In fede 
 
 
Torino,  







all. b) 
 


su carta intestata dell’organizzazione 
 


 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 D.L. 78/2010, convertito con modificazioni 


dalla Legge 122/2010 e s.m.i. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………….………………., in qualità di legale 


rappresentante dell’organizzazione ……………………………………………..…………………., 


consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, 


richiamata dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, al fine di ricevere contributi dalle Finanze 


Pubbliche 


 


ATTESTA 


 


� che l’organizzazione suddetta si attiene a quanto disposto dall’art. 6 comma 2 D.L. 78/2010, 


convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010 e s.m.i. 


 


oppure 


 


� che l’art. 6 comma 2 D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010 e 


s.m.i., non si applica a l’organizzazione suddetta in quanto: 


� ente previsto nominativamente dal D.Lgs. n. 300 del 1999 e dal D.Lgs. 165 del 2001 
� università 
� ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato 
� camera di commercio 
� ente del servizio sanitario nazionale 
� ente indicato nella tabella C della legge finanziaria 
� ente previdenziale ed assistenziale nazionale 
� ONLUS 
� associazione di promozione sociale 
� ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’economia e delle 


finanze su proposta del Ministero vigilante 
� società 


 


 


Firma 


 


 


Torino, 







all. c) 
DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DA CUI RISULTI DENOMINAZIONE, INDIRIZZO E NUMERO DI CODICE 


FISCALE DELL'ORGANIZZAZIONE 


 
 


PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 
(per quanto concerne spese ammissibili, quote/percentuali imputabili all’iniziativa,etc. si rinvia all’allegato d) 


 
 
SPESE PER I VOLONTARI (trasporto, pasti, assicurazione, etc.) 


descrizione n. volontari importo 
   
   
   


TOTALE   
N.B.: si ricorda che il rimborso pasto non può superare € 7,00/pasto e che il rimborso chilometrico è fissato in € 0,40/Km 
 
 
ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO (massimo 5% del costo com plessivo del progetto) 


descrizione n. volontari ore totali importo 
    
    


TOTALE   
 
 
SPESE PER PERSONALE (massimo 60% del costo complessivo del progetto, di cui per personale 
dipendente massimo 40% del costo complessivo del progetto) 


mansione svolta importo 
  
  
  
  


TOTALE   
 
 
SPESE PER INTERVENTI A FAVORE DEI DESTINATARI 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
 
SPESE PER LOCALI UTILIZZATI PER IL PROGETTO E RELAT IVE UTENZE 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
 
COSTI ORGANIZZATIVI (materiale d’ufficio, strumenti , attrezzature, comunicazione, etc.) 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
 







all. c) 
ALTRE SPESE (specificare) 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
 


COSTO TOTALE DEL PROGETTO   
 


CONTRIBUTO  RICHIESTO ALLA CITTA’   
 


QUOTA COFINANZIAMENTO   
 
 
 
 
 
Torino,         Il Legale Rappresentante 







all. d) 


 
ELENCO SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 


 
 
SPESE AMMISSIBILI 
Nelle azioni progettuali proposte si considerano oneri ammissibili le seguenti voci di spesa: 


- rimborso delle spese documentate ed effettivamente sostenute dai volontari impegnati nello 
svolgimento del progetto (ai sensi della normativa vigente non possono essere effettuati rimborsi 
forfetari; il tetto massimo di spesa per rimborso chilometrico è comunque fissato in Euro 0,40/Km. e 
per rimborso pasto in Euro 7,00/pasto); 


- oneri assicurativi per lo svolgimento del progetto per la quota parte relativa al periodo di 
realizzazione dello stesso (volontari, fruitori); 


- costo lordo del personale con rapporto di lavoro subordinato e/o con rapporto di lavoro diverso da 
quello subordinato (liberi professionisti, consulenti, collaboratori, ecc.) impegnato nella 
realizzazione del progetto nella misura massima del 60%, purché il coinvolgimento sia 
indispensabile alla realizzazione dello stesso e qualora non sia possibile che le medesime funzioni 
siano svolte dai volontari. Si specifica che, qualora presente, il costo del personale con rapporto di 
lavoro subordinato non potrà comunque superare il 40% del costo complessivo; 


- attrezzature, materiali, beni di consumo e servizi connessi direttamente al progetto e ai suoi obiettivi. 
Per l’acquisto di beni strumentali si richiamano gli artt. 2426 del codice civile e 102 T.U.I.R., 
pertanto: 
• se il costo unitario del bene non è superiore a euro 516,46 è consentita l’imputazione integrale 


delle relative spese di acquisizione nel piano finanziario; 
• se il costo unitario del bene è superiore a euro 516,46 è consentita l’imputazione nel piano 


finanziario della sola quota di ammortamento riferita all’annualità in corso; 
- oneri per locali/strutture e relative utenze utilizzati per il progetto, anche riferiti all’ordinaria 


manutenzione dei locali, in proporzione alla durata del progetto; 
- spese generali connesse al progetto, anche in quota parte (es: oneri assicurativi, spese postali, 


cancelleria, utenze di riscaldamento, luce e gas, ecc.); 
- spese per interventi in favore dei destinatari; 
- oneri inerenti alla pubblicizzazione del progetto. 


Oltre alle suddette spese può essere inserita nel piano finanziario una quota relativa alla valorizzazione delle 
attività di volontariato in misura non superiore al 5% del costo totale del progetto, fatte salve specifiche 
eccezionali situazioni che comportino un preponderante impiego di risorse umane, nel limite massimo della 
percentuale obbligatoria di quota di cofinanziamento previsto dal Regolamento. L’eventuale deroga dovrà 
essere comunque autorizzata dalla Commissione di valutazione. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI 
Si indica di seguito un elenco esemplificativo e non esaustivo di voci di spesa che non saranno considerate 
ammissibili: 


- costi non direttamente riconducibili al progetto; 
- oneri per l’acquisto di beni immobili o per la ristrutturazione di immobili; 
- oneri per l’acquisto di beni mobili non strettamente necessari per lo svolgimento del progetto; 
- spese per l’ordinario funzionamento dell’Organizzazione, qualora non riferite al progetto; 
- oneri relativi ad attività promozionali (su attività diverse dal progetto) e a spese di rappresentanza 


dell’Organizzazione; 
- oneri già coperti per attività oggetto di convenzione con Enti pubblici o soggetti privati. 


 
 
Per una corretta redazione dell’istanza progettuale e della successiva rendicontazione, si specifica inoltre 
che: 
 


� al fine dell’eventuale riconoscimento del contributo, l’Amministrazione si riserva, in sede di 
istruttoria, di delimitare specifiche azioni progettuali o specifiche voci di spesa nell’ambito della 
proposta complessiva. 







all. d) 


� il contributo del Comune non potrà superare l'80% del preventivo, salvo casi eccezionali 
adeguatamente motivati. 


� la rendicontazione finale, da presentare entro 4 mesi dalla completa realizzazione dell’iniziativa, 
dovrà essere redatta in base alla modulistica di cui agli allegati e) ed f), unitamente alle pezze 
giustificative in originale e in copia per l’intero ammontare del progetto, fatta eccezione per la sola 
quota relativa alle attività di volontariato per la quale è sufficiente specifica e dettagliata 
dichiarazione resa dal legale rappresentante del beneficiario. Tale quota non potrà superare il 5% 
del costo totale dell’iniziativa, fatte salve specifiche eccezionali situazioni che comportino un 
preponderante impiego di risorse umane, nel limite massimo della percentuale obbligatoria di quota 
di cofinanziamento previsto dal regolamento stesso. 


� sono ammessi, quali giustificativi delle spese sostenute, a titolo esemplificativo, i seguenti documenti 
contabili: fatture, note di pagamento, note spese, ricevute, scontrini o altra documentazione avente 
rilevanza contabile. I documenti contabili devono essere intestati al soggetto beneficiario del 
contributo, attinenti alle voci contemplate nel preventivo e riferiti al periodo si svolgimento delle 
attività. 


� nel caso di “Organizzazione in rete” i documenti contabili potranno essere intestati al soggetto 
capofila e/o ai soggetti partner, sulla base delle rispettive attività di competenza. 







all. e) 
FAC-SIMILE istanza di liquidazione contributo , da redigere su carta intestata, da cui risultino denominazione, 
indirizzo e numero di codice fiscale dell'organizzazione 
 
 
 
     Città di Torino – Divisione Servizi Sociali 
     Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute 
     Ufficio Rapporti con il Volontariato 
     Via C.I. Giulio 22 
     10122 – TORINO 
 
 
OGGETTO : ISTANZA DI LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO 
 
 
In riferimento alla delibera della Giunta Comunale del ..................... mecc. n. ...............………..... ed alla 
determinazione dirigenziale mecc. n. ........……………......... approvata il .................... esecutiva dal .................., 
si richiede: 


�  l’anticipo di € ..................... pari al 70% del contributo di € .................. concesso a sostegno della 
manifestazione/iniziativa/progetto .................................... in fase di realizzazione, senza allegare altra 
documentazione. 


 
oppure 


 
�  il saldo di € ................... quale restante 30% del contributo di € ........................ concesso a sostegno della 


manifestazione/iniziativa/progetto .................................... realizzata/o 
 
�  la liquidazione complessiva del contributo di € …………………… concesso a sostegno della 


manifestazione/iniziativa/progetto .................................... realizzata/o 
 


allegando alla richiesta sopra indicata (entro 4 mesi dalla completa realizzazione dell’iniziativa ovvero dalla 
comunicazione di concessione di contributo): 
     - relazione sull'attività realizzata; 
     - dettagliato rendiconto di entrate e spese relative all'intera iniziativa/manifestazione/progetto, redatto sotto 


forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante; 
- pezze giustificative in originale e in copia per l’importo complessivo del progetto. 


 
Si specifica che tale contributo: 


�  dovrà essere assoggettato alla ritenuta IRES del 4%. 
oppure 


�  non dovrà essere assoggettato alla ritenuta IRES del 4% in quanto .......................................................... 
 
Si dichiara che nell’ambito dell’attività per la quale è stato concesso il contributo non c’è recupero dell’IVA 
pagata ai fornitori. 
 
La somma erogata potrà essere versata mediante accreditamento sul seguente conto corrente: 
codice IBAN …………………………………………. 
 
 
Torino,             Il legale rappresentante 


              Nome e Cognome 
……………….(firma)………………. 


 
 
MARCA DA BOLLO 
DA € 2,00 
 
per le associazioni di volontariato iscritte alla sezione Provinciale del Registro Regionale, apporre la dicitura “esente da imposta di bollo ai sensi art. 


8 L. 266/91” e per le ONLUS la dicitura “esente da imposta di bollo ai sensi art. 17 D.Lgs. 460/97” 







all. f) 
FAC-SIMILE della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da redigere su carta intestata, da cui risultino 


denominazione, indirizzo e numero di codice fiscale dell'organizzazione 
 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 


 
 
Il sottoscritto ................................................. nato a ................................ il ..........................., residente a 
........................................... in via ........................................ n. ......... in qualità di legale rappresentante 
dell’Organizzazione .........................................., consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
 


DICHIARA  
 
che la spesa complessiva relativa al progetto/alla manifestazione/all’iniziativa realizzato/a dalla propria 
Organizzazione dal ................ al ……………. ammonta ad € ....................... , come di seguito dettagliatamente 
suddivisa per voci di spesa: 
 
SPESE PER I VOLONTARI (trasporto, pasti, assicurazione, etc.) 


descrizione n. volontari importo 
   
   
   


TOTALE   
N.B.: si ricorda che il rimborso pasto non può superare € 7,00/pasto e che il rimborso chilometrico è fissato in € 0,40/Km 
 
ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO (massimo 5% del costo com plessivo del progetto) 


descrizione n. volontari ore totali importo 
    
    


TOTALE   
 
SPESE PER PERSONALE (massimo 60% del costo complessivo del progetto, di cui per personale 
dipendente massimo 40% del costo complessivo del progetto) 


mansione svolta importo 
  
  
  
  


TOTALE   
 
SPESE PER INTERVENTI A FAVORE DEI DESTINATARI 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
SPESE PER LOCALI UTILIZZATI PER IL PROGETTO E RELAT IVE UTENZE 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 







all. f) 
COSTI ORGANIZZATIVI (materiale d’ufficio, strumenti , attrezzature, comunicazione, etc.) 


descrizione importo 
  
  
  


TOTALE   
 
ATRE SPESE (specificare) 


descrizione importo 
  
  


TOTALE   
 
 


COSTO TOTALE DEL PROGETTO   
 


CONTRIBUTO DELLA CITTA’ DI TORINO   
 


QUOTA COFINANZIAMENTO    
 
 
Per la realizzazione di tale attività l’Organizzazione: 


�  non ha percepito entrate da altri Enti finanziatori. 


�  ha percepito complessivamente entrate per € ........................ suddivise per Enti finanziatori (enti pubblici, 
istituti di credito, fondazioni, imprese private, altre Direzioni o Circoscrizioni etc.): 
• .............................................................. 
• .............................................................. 


 
Il presente rendiconto è vero, reale e corrispondente alle effettive entrate introitate e spese sostenute per il 
progetto/la manifestazione/l’iniziativa .............................................. e il dichiarante ne assume la piena e assoluta 
responsabilità. 
 
................................................. 
            (luogo e data) 


Il dichiarante  
........................................................ 
 
 


Si allega copia fotostatica del documento di identità in corso di validità 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto (ovvero 
sottoscritta e inviata, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente 
via fax, tramite incaricato o mezzo posta). 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy) e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679: i dati sopra riportati sono 
prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo. 





